
 
 

 

SRR Palermo Area Metropolitana 

      Sede legale  Palermo - Piazza Pretoria 1 

       Sede amministrativa  Palermo - Via Resuttana 360  

Capitale sociale: Euro120.000,00 

        Registro Imprese di Palermo/CF/PIVA 06269510829 – R.E.A. PA-309841  

VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  N.5 

L’anno 2025 (duemilaventicinque), il giorno 27 (ventisette) del mese di maggio alle ore 15:00, 

presso la sede della SRR Area Metropolitana sita in Palermo via Resuttana 360, si sono riuniti i 

componenti del Consiglio di Amministrazione della “SRR Palermo Area Metropolitana” SCPA, per 

discutere sui seguenti punti all’odg.: 

1. Lettura e approvazione verbale seduta precedente; 

2. Insediamento nuovo componente CdA; 

3. Nomina Vicepresidente; 

4. Decisione e autorizzazione a contrarre tramite Invitalia per l’attuazione dell’Intervento 

finanziato nell’ambito del PNRR, Linea di Intervento “A”, Missione “2”, Componente 

“1”, Investimento “1.1”, 

5. Approvazione progetto di bilancio chiuso al 31.12.2024; 

6. Approvazione schema Avviso pubblico presentazione candidature Collegio Sindacale; 

7. Variazione del budget economico previsionale 2024-2026 (storno tra i conti che non 

determinano nessun incremento della spesa per l'esercizio 2025); 

8. Ricorso in appello rito lavoro ex dipendente ATO PA1; 

9. Ricorso lavoro ex art. 414 e ss. c.p.c. promosso da dipendenti SRR Palermo Area 

Metropolitana; 

10. Recupero credito vs. Ente socio; 

11. Ricorso TAR promosso dalla società Multiecoplast Srl (gara d’appalto servizio 

settennale “12 Comuni” - lotto n. 2); 

12. Presa d’atto relazione annuale Organismo di Valutazione. 

Per il Collegio Sindacale della SRR sono presenti: 

Dott. Massimiliano Rosa (Presidente); 

Dott. Giuseppe Spanò (Sindaco Effettivo); 

D.ssa Rosalia Stadarelli (Sindaco Effettivo); 



 
 
 
Sono altresì presenti, su invito del Presidente, il Dirigente Area Amministrativa Dr. Pasquale 

Roberto Li Causi, il Dott. Marco Valentino Dirigente Area Tecnica, il Caposervizio Affari Generali 

D.ssa Patrizia Musumeci, il Caposervizio Economico Finanziario Dott. Massimiliano Cusumano, la 

Sig.ra Vita Provenzano Ufficio Staff di Presidenza. 

Il Presidente Natale Tubiolo, constatato e fatto constatare che il Consiglio di Amministrazione è 

validamente costituito, dichiara aperta la seduta, chiamando alle funzioni di segretario la Dr.ssa 

Patrizia Musumeci che accetta. Il Presidente dà il benvenuto alla Consigliera La Franca e presenta i 

componenti del Collegio Sindacale, i Dirigenti e i Funzionari presenti. 

Si passa alla trattazione del punto 1 all’odg: Lettura e approvazione verbale seduta precedente. 

Il Presidente dà lettura del verbale redatto in occasione della seduta tenutasi in data 18/3/2025 per la 

dovuta approvazione. 

Il CdA all’unanimità, 

delibera 

 di approvare il verbale della seduta del CdA del 31/3/2025. 

Si passa alla trattazione del punto 2 all’odg: Insediamento nuovo componente CdA. 

Il Presidente prima di passare alla trattazione del secondo punto all'ordine del giorno 

“Insediamento nuovo componente Cda”, preso atto che l’Assemblea dei Soci in data 9 e 15 

maggio 2025 in prosecuzione di seduta, ha provveduto alla sostituzione della consigliera 

dimissionaria, dottoressa Sonia Di Miceli   nominando quale consigliere del CdA, l’ Ing. Deborah 

La Franca. 

Il CdA per quanto sopra, prende atto dell'insediamento del nuovo consigliere, la quale nell’accettare 

la carica conferita dall’Assemblea dei Soci, dichiara di non versare in alcuna delle condizioni di 

incompatibilità e/o inconferibilità di cui alle vigenti norme che regolano la materia.  

Il CdA all’unanimità 

delibera 

 di prendere atto dell’accettazione della carica quale consigliere di amministrazione della 

SRR Palermo Area Metropolitana da parte dell’Ing. Deborah La Franca, giusta nomina 

deliberata dall’Assemblea dei Soci in data 9 e 15 maggio 2025 in prosecuzione di seduta. 

Si passa alla trattazione del punto 3 all’odg: nomina Vicepresidente. 

Dopo breve discussione, prende la parola il Presidente che, al fine di assicurare la continuità nella 

gestione della Società, propone di attribuire le funzioni di Vicepresidente del CdA al Consigliere 

Vito Rizzo.  

Il CdA condividendo la proposta del Presidente, all’unanimità, 

omissis



 
 

 

delibera 

 di nominare quale Vicepresidente del CdA della “S.R.R. Palermo Area Metropolitana” 

SCPA, il Consigliere Vito Rizzo, nato a Palermo il 28/02/1982 e residente a Balestrate Via 

Libertà 110 Cod. Fisc. RZZ VTI 82B G273K.  

Il Consigliere Vito Rizzo nell’accettare la carica di Vicepresidente, ringrazia il CdA per la fiducia 

accordatagli. 

Si passa alla trattazione del punto 4 all’odg: Decisione e autorizzazione a contrarre tramite 

Invitalia per l’attuazione dell’Intervento finanziato nell’ambito del PNRR, Linea di 

Intervento “A”, Missione “2”, Componente “1”, Investimento “1.1”. 

Il Presidente rappresenta che dopo un lungo iter per la predisposizione degli atti di gara sulla base 

della convenzione stipulata con Invitalia, circa un anno fa quest’ultima ha richiesto con urgenza  la 

decisione a contrarre ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 del D.Lgs. 36/2023. Pertanto, si è dovuto 

adottare le seguenti Determinazioni che nella seduta odierna, si sottopongono a ratifica e 

precisamente: 

1. Decisione e autorizzazione a contrarre tramite Invitalia n. 168 del 23 maggio 2025, per 

l’attuazione dell’Intervento finanziato nell’ambito del PNRR, Linea di Intervento “A”, 

Missione “2”, Componente “1”, Investimento “1.1”, Codice progetto: MTE11A nr. 

00004433 - CUP: G12F21000090001. - Realizzazione CCR Comune di Capaci; 

2. Decisione e autorizzazione a contrarre tramite Invitalia n. 169 del 23 maggio 2025, per 

l’attuazione dell’Intervento finanziato nell’ambito del PNRR, Linea di Intervento “A”, 

Missione “2”, Componente “1”, Investimento “1.1”, Codice progetto: MTE11A nr. 

00004694 - CUP: G85I21000030001. – Adeguamento/Potenziamento CCR Partinico; 

3. Decisione e autorizzazione a contrarre tramite Invitalia n. 170 del 23 maggio 2025, per 

l’attuazione dell’Intervento finanziato nell’ambito del PNRR, Linea di Intervento “A”, 

Missione “2”, Componente “1”, Investimento “1.1”, Codice progetto: MTE11A nr. 

00004893 - CUP: G72F21000110001 – Realizzazione CCR Comune di Terrasini. 

Il CdA all’unanimità  
delibera 

 di ratificare le Determinazioni presidenziali nnr.168-169-170 del 23 maggio 2025 per i 

motivi esposti in narrativa. 

 di dare mandato al Presidente di porre in essere gli adempimenti consequenziali. 

Si passa alla trattazione del punto 5 all’odg: Approvazione progetto di bilancio chiuso 

31.12.2024; 

omissis



 
 
 
Il Presidente consegna copia del Progetto di Bilancio di esercizio 2024 a tutti i presenti e passa la 

parola al Caposervizio Economico Finanziario Dott Cusumano per l’illustrazione degli aspetti 

salienti.  

Il Progetto di Bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2024, composto da Stato Patrimoniale, Conto 

Economico, Nota integrativa, Relazione sulla gestione e Relazione sul governo societario ex art. 6 

Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, debitamente sottoscritti e depositati agli atti della seduta, 

corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è stato redatto in ossequio 

alle disposizioni previste agli artt. 2423 e 2423-bis del Codice Civile, nonché ai principi contabili ed 

alle raccomandazioni contabili elaborati dall'Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C.). 

Il bilancio per l'esercizio 2024 chiude a pareggio in base al principio generale che regolamenta il 

ribaltamento dei costi di funzionamento della società ai Comuni/soci in proporzione alle rispettive 

quote partecipazione, sulla base di quanto espressamente previsto dalla legge regionale n. 9/2010, 

nonché in applicazione dello statuto sociale. 

È opportuno rilevare, che il risultato appena rappresentato è stato possibile raggiungerlo, in virtù di 

un efficace sistema di controllo della spesa che ha consentito di limitare e razionalizzare i costi di 

funzionamento della SRR  

Dopo un esame della documentazione afferente al Progetto di Bilancio consuntivo esercizio al 

31/12/2024, agli atti della seduta, il CdA, manifestando apprezzamento per i risultati dell’esercizio 

chiuso al 31/12/2024, così come sopra esposti, all’unanimità, 

delibera 

 di approvare il Progetto di Bilancio consuntivo, Nota integrativa, Relazione sulla gestione 

afferente all’esercizio chiuso al 31/12/2024,\ corredato dalla Relazione sul governo 

societario ex art. 6 Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, che evidenzia un risultato a 

pareggio, giusta art. 25 dello Statuto sociale ed i relativi allegati, come da documentazione 

depositata agli atti della presente seduta. 

 di dare mandato al Presidente di porre in essere gli adempimenti consequenziali alla 

approvazione del Progetto di Bilancio al 31/12/2024. 

Si passa alla trattazione del punto 6 all’odg: Approvazione schema Avviso pubblico 

presentazione candidature Collegio Sindacale. 

Il Presidente rappresenta che sulla base di quanto previsto dallo statuto sociale il mandato conferito 

all’attuale Collegio cessa con l’approvazione del bilancio consuntivo esercizio 2024 e pertanto 

Assemblea dei soci della “SRR Palermo Area Metropolitana S.c.p.a.” deve procedere, nel rispetto 

dell’art. 24 dello statuto sociale e delle disposizioni previste dal D.P.R. 30.11.2012, n. 251, adottato 

omissis



 
 
in attuazione della legge 12.7.2011, n.120, alla nomina dei componenti del proprio collegio 

sindacale - composto da tre sindaci effettivi, di cui uno come Presidente, e due supplenti - sulla base 

della presentazione dei curricula e della valutazione delle esperienze possedute. 

Per quanto sopra si sottopone ad approvazione lo schema dell’Avviso pubblico predisposto dagli Il 

CdA all’unanimità, 

delibera 

 di approvare lo schema di Avviso pubblico per le candidature del Collegio Sindacale come 

agli atti della seduta; 

 di dare mandato agli Uffici per la pubblicazione dello stesso nel sito istituzionale 

www.srrpalermo.it nonché nell’Albo pretorio dei Comuni Soci, al fine di garantire la 

massima partecipazione e trasparenza.  

Si passa alla trattazione del punto 7 all’odg; Variazione del budget economico previsionale 

2024-2026 (storno tra i conti che non determinano nessun incremento della spesa per 

l'esercizio 2025). 

Il Presidente rappresenta che stante l’esigenza di provvedere alla definizione di tutti gli atti 

procedimentali in atto, necessita dotare di sufficiente disponibilità alcuni Conti del Budget 

previsionale 2024/26, approvato con deliberazione dell’Assemblea del 28/12/2023, per le annualità 

2024/2025/2026, mediante operazioni di storno dei residui disponibili e liberi da ulteriori 

obbligazioni e mediante rimodulazione delle stime per gli anni 2025 e 2026. 

È opportuno precisare che la necessità di rimodulare le stime di alcuni Conti per le annualità 2025 e 

2026 nasce dal fatto che il nuovo Budget 2025/27, già posto all’attenzione dei Soci, è in fase di 

approvazione. 

Pertanto, è esigenza amministrativa dotarsi nell’immediato di uno strumento programmatico 

esecutivo, al fine di far fronte ai fabbisogni operativi della Società d’ambito. 

Giova precisare che le variazioni proposte al Budget economico previsionale 2024/2026 non 

determinano nessun incremento della spesa per ciascuno esercizio e, quindi, non inficiano la 

copertura finanziaria che è stata stabilita in sede di approvazione del predetto documento 

programmatico. 

Ravvisata, dunque, l’autonoma competenza del CdA in ordine all’immediata disposizione ed 

adozione di un’eventuale revisione del Budget economico di previsione per semplice 

riclassificazione delle risorse e riconoscendo la necessità di provvedere in merito, il CdA, 

all’unanimità, 

delibera 

 per le motivazioni riportate nella premessa narrativa facendone parte integrante e sostanziale: 

omissis



 
 
 

 di approvare, per i motivi esposti in premessa, lo storno di complessivi € 4.454,84 dal 

Conto “Misura emergenza covid-19” 2025, in quanto per lo stesso risulta un residuo 

disponibile e, quindi, di autorizzare l’adozione delle seguenti modifiche: 

- diminuzione di € 4.454,84 della disponibilità economica del Conto “Misura 

emergenza covid-19”- anno 2025; 

- aumento di € 4.454,84 della disponibilità economica del Conto “Quote associative 

Enti” " – anno 2025 e rideterminazione della disponibilità del conto per complessivi € 

10.454,84; 

 di approvare, per i motivi esposti in premessa, lo storno di complessivi € 1.367,12 dal 

Conto “Utenze elettriche” 2024, in quanto per lo stesso risulta un residuo disponibile e, 

quindi, di autorizzare l’adozione delle seguenti modifiche: 

- diminuzione di € 1.367,12 della disponibilità economica del Conto “Utenze 

elettriche” - anno 2024; 

- aumento di € 1.367,12 della disponibilità economica del Conto “Utenze Acqua” – 

anno 2024 e rideterminazione della disponibilità del conto per complessivi € 

11.167,12; 

 di dare atto che in conseguenza delle variazioni di cui alla presente delibera viene anche 

adeguato il Bilancio economico di Previsione 2024/26. 

Si passa alla trattazione del punto 8 all’odg: Ricorso in appello rito lavoro ex dipendente ATO 
PA1. 
In data 23/05/2023 è stato acquisito al prot. SRR n. 3129, il ricorso ex art. 414 c.p.c. (e contestuale 

impugnativa di licenziamento) promosso da un già dipendente della SCIRSU Spa/ex ATO PA1 non 

transitato alla Dusty Srl società affidataria del servizio in sei comuni afferenti all’ambito della  

SRR.  

Il ricorrente – nel convenire in giudizio la Curatela del Fallimento SCRISU spa, la Dusty srl, il 

Commissario Straordinario ex ATO PA1 e la SRR Palermo Area Metropolitana - ha impugnato il 

licenziamento intimato dalla Curatela del Fallimento SCIRSU RSU Spa e al contempo, ha eccepito 

la mancata assunzione a opera della Dusty Srl. Tale assunzione avrebbe dovuto concretizzarsi in 

osservanza a quanto previsto dall’art. 19 della L.R. n. 9/2010 e dal contratto di appalto. La mancata 

assunzione dei ricorrenti sarebbe dipesa dalle “limitazioni alla mansione” riscontrate in sede di 

visita medica e ritenute gravi dalla Dusty srl.  

Il ricorrente – nel giudizio di primo grado - ha chiesto la condanna delle società convenute (Dusty 

srl e SRR Palermo Area Metropolitana) ad adempiere a quanto previsto dall’art. 19 della L.R. n. 

omissis



 
 
9/2010 e dal contratto di appalto, nonché la condanna della Dusty srl all’immediata assunzione alle 

proprie dipendenze e alla corresponsione di quanto dovutogli a titolo di retribuzioni e oneri 

accessori, a decorrere dalla data del licenziamento e fino alla data dell’effettiva assunzione. Il 

ricorrente ha chiesto, altresì, la condanna delle società convenute al risarcimento dei danni subìti e 

subendi dal lavoratore, nella misura ritenuta equa dal Tribunale. 

Con sentenza n. 3347/2023, il Tribunale adito ha rigettato il ricorso evidenziando che il 

licenziamento risulta legittimo (così come il mancato transito) non avendo il ricorrente impugnato il 

giudizio medico-legale che, pertanto, si sarebbe cristallizzato. 

L’udienza - dopo provvedimento di anticipazione e successivo rinvio disposto d’ufficio - è stata 

fissata per il 19/06/2025 con termine per costituzione in giudizio almeno 10 giorni prima 

dell’udienza. 

Per le superiori motivazioni, il CdA all’unanimità 

delibera 

 di dare mandato al Presidente di disporre tutti gli atti consequenziali per la costituzione in 

giudizio. 

Si passa alla trattazione del punto 9 all’odg; Ricorso lavoro ex art. 414 e ss. c.p.c. promosso da 

dipendenti SRR Palermo Area Metropolitana. 

Con ricorso ex art. 414 e ss. c.p.c. notificato in data 22/02/2024 (R.G. n. 1697/2024 – Tribunale di 

Palermo), alcuni dipendenti della SRR (5 in tutto) hanno convenuto in giudizio la Società per 

sentirla condannare all’attribuzione, in proprio favore, dell’inquadramento nel livello professionale 

V di cui al CCNL Utilitalia a decorrere dal 16/04/2018 (data di assunzione) - o da altra data che sarà 

accertata nel corso del giudizio - con conseguente e contestuale riconoscimento delle differenze 

retributive/contributive maturate, il tutto oltre interessi legali e rivalutazione monetaria dal dovuto 

alla data di effettivo pagamento. 

In particolare, i ricorrenti – premesso di essere stati assunti dalla SRR, in data 16/04/2018, con 

inquadramento nel livello professionale IV Area Tecnico-Amministrativa del CCNL Utilitalia - 

sostengono di avere sempre svolto mansioni superiori rispetto a quelle indicate nel contratto di 

assunzione. 

A sostegno delle superiori richieste, i ricorrenti sostengono di aver svolto fin dalla data di 

assunzione e di continuare a svolgere – con discrezionalità nelle valutazioni e totale autonomia 

operativa -  attività lavorative ascrivibili al 5° livello professionale e tra queste l’attività ispettiva di 

controllo sull’effettivo spazzamento delle strade cittadine e sul corretto svuotamento dei cassonetti 

e, dunque, su quelle attività che sono demandate alle squadre di operatori ecologici dipendenti della 

R.A.P. S.p.a.  

omissis



 
 
 
Per quanto sopra, i ricorrenti chiedono la condanna della SRR all’attribuzione del V livello 

professionale e al pagamento delle differenze retributive oltre interessi e rivalutazione monetaria dal 

dovuto alla data dell'effettivo pagamento. 

In seno al ricorso, i dipendenti interessati lamentano, altresì, la circostanza secondo la quale la SRR 

avrebbe omesso di corrispondere ai lavoratori le somme dovute per ROL e festività soppresse non 

goduti/e per l’anno solare 2023. Gli stessi chiedono, pertanto, la condanna della SRR al pagamento 

delle somme rivendicate a tale titolo. 

Il CdA all’unanimità, 

delibera 

 di dare mandato al Presidente di disporre tutti gli atti consequenziali per la costituzione in 

giudizio per il Ricorso lavoro ex art. 414 e ss. c.p.c. promosso da dipendenti SRR 

Palermo Area Metropolitana. 

Si passa alla trattazione del  punto 10 all’odg: Recupero credito vs. Ente socio. 
 

La SRR Palermo Area Metropolitana S.C.p.A., ai sensi dell’art. 15 della L.R. n. 9/2010,  ha indetto 

una gara a procedura aperta per affidare il servizio settennale di raccolta, trasporto e spazzamento 

dei rifiuti urbani e speciali assimilati nonché di altri servizi di igiene pubblica dei Comuni/soci di 

Belmonte Mezzagno, Borgetto, Capaci, Partinico, Santa Flavia e Ustica. 

Tutti gli interventi afferenti alla fase preliminare e preparatoria della gara, predisposti per quanto di 

propria competenza dagli uffici all’uopo precostituiti, sono stati sottoposti al vaglio preventivo delle 

singole Amministrazioni Comunali direttamente coinvolte e beneficiarie delle prestazioni del 

servizio in oggetto che hanno provveduto, pro-quota, al relativo impegno economico-finanziario per 

l’integrale copertura dei costi discendenti dall’affidamento in trattazione, compresi i costi di 

incentivazione per funzioni tecniche ex art. 113 D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. 

Il Comune di Santa Flavia – seppur sollecitato al riguardo - non ha provveduto alla liquidazione 

delle fatture all’uopo emesse dalla SRR. 

Per quanto sopra necessita recuperare il credito adendo alle vie legali e pertanto il CdA 

all’unanimità 

delibera 

 di dare mandato al Presidente di disporre tutti gli atti necessari e consequenziali per il 

recupero del credito vantato nei confronti del Comune di Santa Flavia. 

Si passa alla trattazione del punto 11 all’odg: Ricorso TAR promosso dalla società 

Multiecoplast Srl (gara d’appalto servizio settennale “12 Comuni” - lotto n. 2). 

omissis



 
 
Con ricorso al TAR Sicilia-Palermo, notificato in data 13/05/2025, la Multiecoplast Srl  ha adito 

l’Autorità giudiziaria, al fine di ottenere l’annullamento del verbale di gara n. 2 della 

commissione giudicatrice del 15 aprile 2025, con il quale (in relazione al lotto 2 della cd. gara di 

appalto “12 Comuni”), la Multiecoplast srl  è stata esclusa dalla gara  indetta dalla SRR per 

l’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati dei Comuni di Balestrate, Isola 

delle Femmine, Cinisi, Terrasini e Trappeto, per l’importo complessivo a corpo di € 

41.899.268,54 oltre IVA. Con il medesimo verbale oggetto di impugnazione è stata stilata la 

graduatoria ed è stata formulata la proposta di aggiudicazione in favore dell’ATI Agesp spa – 

Econord spa. 

La società ricorrente impugna, altresì, ogni altro atto presupposto, connesso e/o consequenziale e 

tra questi la comunicazione del provvedimento di esclusione effettuata dall’Ufficio Regionale di 

Committenza – Sez. di Palermo. Da ultimo, la società ricorrente chiede la declaratoria la nullità 

dell’art. 17 lett. e) del disciplinare di gara e la condanna dell’Amministrazione resistente alla 

riammissione di Multiecoplast Srl. nella procedura di gara. 

Dalla lettura del ricorso emerge che la Multiecoplast Srl – come specificato nel verbale di 

esclusione del 15/04/2025 - è stata esclusa sulla base della seguente motivazione: l’impresa 

Multiecoplast srl non ha prodotto all’interno della busta economica il documento richiesto a pena 

di esclusione, al punto 17 del disciplinare di gara, lettera e), cioè “la stima dei costi delle migliorie 

proposte, con valorizzazione dei prezzi unitari”. 

La ricorrente eccepisce l’incompetenza della Commissione giudicatrice ritenendo che il 

provvedimento di esclusione era prerogativa del RUP. In tal senso, sarebbe illegittimo l’art. 20 del 

disciplinare di gara attraverso il quale la stazione appaltante ha affidato alla commissione 

giudicatrice il potere di escludere i concorrenti.  

La società ricorrente eccepisce la nullità degli atti impugnati sotto il profilo della violazione del 

principio di tassatività delle cause di esclusione. Secondo la tesi di parte ricorrente, nel caso di 

specie, sarebbe configurabile un conflitto tra norme del bando di gara e norme del disciplinare di 

gara e a prevalere dovrebbero essere le prime. In particolare, l’art. 2.1.6 del bando di gara ha 

prescritto il principio di tassatività ex lege dei motivi di esclusione dalla gara e, pertanto, la 

Stazione appaltante avrebbe potuto escludere l’operatore economico solo per “motivi di 

esclusione previsti dalla legislazione nazionale”. La Commissione giudicatrice non avrebbe, 

pertanto, potuto fare applicazione della prescrizione espulsiva di cui all’art. 17, lett. e) del 

disciplinare di gara. 

Non esisterebbe nel panorama legislativo nazionale una norma che prescriva l’esclusione per il 

caso in cui l’o.e. non aggiunga all’offerta di ribasso “la stima dei costi delle migliorie proposte, 

con valorizzazione dei prezzi unitari”. 

omissis



 
 
 
E ancora, a detta del ricorrente, il PEFA (piano economico finanziario della sostenibilità 

economica dell’offerta) di Multiecoplast s.r.l. avrebbe, comunque, soddisfatto “l’inutile” 

prescrizione dettata dall’art. 17 lett. e) del disciplinare di gara e la commissione giudicatrice 

avrebbe potuto risolvere la questione attivando l’istituto dei chiarimenti prescritto dall’art. 14 del 

disciplinare di gara. Viene, pertanto, eccepito il difetto di istruttoria. 

La Società ricorrente chiede l’annullamento dei provvedimenti di esclusione di Multiecoplast Srl 

e degli atti presupposti e consequenziali anche previa declaratoria di nullità dell’art. 17, lett. e) del 

disciplinare di gara nonché la condanna della Stazione appaltante a riammettere in gara la 

Multiecoplast Srl. 

Per le motivazioni innanzi esposte, il CdA all’unanimità, 

                                                      
delibera 

 
 di dare mandato al Presidente di disporre tutti gli atti consequenziali per la costituzione in 

giudizio ricorso al TAR promosso dalla società Multiecoplast Srl (gara d’appalto servizio 

settennale “12 Comuni” - lotto n. 2) 

Si passa alla trattazione del punto 12 all’odg: Presa d’atto relazione annuale Organismo di 

Valutazione. 

Con prot. n. 3999 del 14.05.2025 è stata acquisita agli atti la relazione annuale del Organismo di 

Vigilanza in cui vengono rappresentate le attività espletate nel corso del primo anno, in attuazione 

al Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D. Lgs. 231/2001 adottato dalla SRR. 

L'ODV ha operato prevalentemente in costante sinergia con il RPCT, in uno con il Dirigente Area 

Amministrativa ed il Dirigente Area Tecnica, avvalendosi della loro collaborazione e della loro 

piena e pronta disponibilità. 

Il CdA  vista la documentazione depositata agli atti della seduta, all’unanimità, 
 

delibera 
 di prendere atto della relazione annuale trasmessa dall’Organismo di Valutazione della 

SRR Palermo Area Metropolitana, acquisita al prot. n. 3999 del 14/5/2025. 

  
Null’altro essendoci da deliberare, la seduta si conclude alle ore 16.30 

Il Segretario          Il Presidente   

Patrizia Musumeci         Natale Tubiolo 

omissis


